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Signori Azionisti, 

 nel commentare il bilancio 2016, illustriamo come di 

consueto i principali fatti gestionali che hanno riguardato la Vostra società in tale 

esercizio, a partire dalle iniziative che hanno impegnato la struttura nel corso 

dell'anno per la realizzazione di diverse opere di interesse generale. 

Prima di passare all’analisi delle singole attività, va evidenziato che nel corso del 

2016 sono state confermate le deliberazioni circa la dismissione della società, da 

parte di tutti i soci, la maggioranza dei quali aveva già deliberato in merito alla 

dismissione della società già dall’anno 2015, in quanto la società non è stata ritenuta 

indispensabile al perseguimento dei rispettivi fini istituzionali. 

I Soci hanno autorizzato il Consiglio di Amministrazione a proseguire nelle attività 

fino alla scadenza dell’ultima convenzione in essere, relativa al Tecnopolo, ovvero 

il mese di ottobre 2019, prevedendo peraltro nelle nuove convenzioni una clausola 

risolutiva per l'ipotesi che la società non fosse in grado di portare a termine le 

attività previste. 

A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 175/2016, la società è in attesa delle 

determinazioni che i Soci assumeranno nell'ambito della revisione straordinaria 

delle partecipazioni, ai sensi dell’art. 24 del citato decreto, entro le tempistiche che 

verranno definite. 

 

 L’andamento della gestione 

Le attività del 2016 si sono sviluppate soprattutto nei confronti dei Soci Regione 

Emilia-Romagna e Università di Bologna, e vengono di seguito dettagliate. 

 

a) Tecnopolo di Bologna nell’ex Manifattura Tabacchi di via Stalingrado 

Il Tecnopolo di Bologna, situato nell'area dell’ex Manifattura Tabacchi di via 

Stalingrado, è un progetto di grande rilevanza per la città e per l'intera Regione 

Emilia-Romagna. Il complesso immobiliare verrà completamente ristrutturato ed in 

parte ricostruito nel corso dei prossimi anni.  La società sin dal 2009 ha curato gli 

aspetti tecnici progettuali, il supporto tecnico e amministrativo, le analisi 
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economiche di fattibilità e di sostenibilità finanziaria dell’intervento, passando 

attraverso il concorso di progettazione indetto nel febbraio 2011 e aggiudicato nel 

2012 allo Studio Von Gerkan Marg di Amburgo in raggruppamento con altri 

professionisti. 

In seguito, con una nuova convenzione tra la società e la Regione Emilia-Romagna, 

si è proceduto al completamento del progetto preliminare vincitore del concorso, 

comprendente sia gli insediamenti di ENEA, Istituto Rizzoli, Protezione Civile e 

ARPA, sia, per un secondo intervento, da attuarsi attraverso una concessione di 

costruzione e gestione, gli insediamenti di Lepida, Aster, Università di Bologna e di 

un’area commerciale-ristorazione. Ultimata nel corso del 2015 la stesura del 

progetto definitivo del primo intervento, è stato poi completato il progetto 

preliminare della Centrale autonoma in situ, come definito nella convenzione 

stipulata nell'anno precedente. 

Si è quindi giunti alla decisione, da parte della Regione, di bandire con gara di 

appalto un primo stralcio del lotto 1, comprendente principalmente l'insediamento 

dell'Istituto Ortopedico Rizzoli e di Enea. Per procedere in tal senso, si è intervenuti 

ulteriormente sulla progettazione esistente per dividere il primo lotto in 2 sottolotti, 

escludendo in questa prima fase l'edificio comprendente Arpa e Protezione civile. 

Alla fine del 2015 si è bandita la gara di appalto del primo sottolotto, con procedura 

ristretta. Nei primi mesi del 2016 è stata completata la prima fase procedurale e 

attivata la seconda fase, che ha compreso l'invio della richiesta di offerta definitiva 

ai soggetti che hanno manifestato interesse. Nel corso dell’autunno la gara ha visto 

l’insediarsi della commissione aggiudicatrice che ha esaminato le 2 offerte 

presentate, e si attende a breve l’aggiudicazione definitiva della gara, mentre 

l’inizio delle attività del cantiere è prevista per l’estate di quest'anno. 

 

b) Data Center ECMWF nell’ex Manifattura Tabacchi di via Stalingrado  

L’Italia ha partecipato nel corso del 2016 alla competizione volta a proporsi come 

Stato Membro per ospitare il Data center del Centro europeo per le previsioni 

meteorologiche a medio termine (ECMWF). La Regione Emilia-Romagna, 
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coinvolgendo la nostra società assieme ai progettisti dello Studio Von Gerkan Marg 

di Amburgo, con il coordinamento generale di ASTER e la partecipazione fattiva di 

molti Enti regionali, ha presentato una proposta di localizzazione nel sito della ex 

Manifattura Tabacchi, precisamente nei capannoni Botti, che è stata presentata 

come proposta italiana nella competizione. Nel marzo 2017 il Council dell'ECMWF 

ha comunicato che la competizione per la localizzazione del Data Center e dei circa 

20 dipendenti è stata vinta dalla città di Bologna.  

A seguito di questi eventi, tramite lo Studio Von Gerkan Marg di Amburgo è stata 

svolta la progettazione definitiva parziale, sulla base di una prima convenzione con 

la Regione Emilia-Romagna, per la partecipazione sia alla gara interna che alla 

competizione internazionale. Nel corso del 2017 si procederà, con le medesime 

modalità, al completamento della progettazione definitiva ed esecutiva di questo 

importante progetto, per il quale sono previsti tempi di realizzazione molto 

ravvicinati, con completamento entro il primo trimestre del 2019.  

 

c)  Centrale elettrotermofrigorifera della zona fieristico-direzionale 

Anche nel 2016 il complesso impianto, che eroga energia termica e frigorifera e 

produce contemporaneamente energia elettrica a favore dei diversi edifici situati 

nella zona fieristico-direzionale, ha avuto un funzionamento in linea con le 

aspettative, sia tecniche che di consumi. Si conferma   il progressivo ridursi dei 

consumi, conseguenza di stagionalità miti ma anche frutto di una sempre maggiore 

attenzione al risparmio energetico da parte dei soggetti allacciati.  

Va segnalato che, nell’ambito delle attività tecniche svolte dalla società a favore 

della Comunione Utenti, si è completata nel 2016 la prima parte dell’attuazione del 

programma pluriennale di rinnovo già approvato dalla Comunione proprietaria. Tale 

attività ha avuto come riflesso la rilevazione nel conto economico dell'esercizio di 

consistenti ricavi, a fronte di costi del tutto eccezionali che la società ha sostenuto 

per conto della Comunione, pari a oltre 5 milioni di euro. 

Si segnala che è prevista la cessione del ramo d’azienda di gestione della centrale, a 

seguito delle delibere dei Soci in applicazione delle disposizioni dell’art. 16 del D. 
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Lgs. 175/2016, vista anche l’esclusione di tale attività dallo statuto. 

 

d) Comparto Bertalia-Lazzaretto. Insediamento di Dipartimenti di Ingegneria 

Il comparto Bertalia – Lazzaretto, che prevede molti insediamenti residenziali e aree 

a verde pubblico, insieme ad una parte dei Dipartimenti di Ingegneria, è stato nel 

tempo oggetto di numerose vicissitudini. Dopo le fasi di progettazione, preliminare 

e definitiva, relative alle opere di urbanizzazione sotterranee, iniziate nel 2010 in 

stretta collaborazione con gli uffici tecnici del Comune di Bologna, lo stesso 

Comune ha in seguito indetto la relativa conferenza di servizi per l'ottenimento dei 

necessari pareri e autorizzazioni. La conferenza di servizi ha completato le proprie 

attività nel corso del 2013, dando via libera alla predisposizione del progetto 

esecutivo. 

A causa della decisione dell’Università di Bologna di ridurre in buona parte gli 

interventi di propria spettanza in tale comparto, il Comune ha ritenuto necessario 

rivedere con apposita variante il Piano Particolareggiato per ridefinire la 

destinazione di quelle aree universitarie. La Convenzione operativa con il Comune 

per procedere a tale modifica, con l'intervento dell'originario progettista arch. 

Sartogo, è stata conseguente ed è terminata positivamente. In seguito è stata definita 

nel corso del 2015 un'altra Convenzione per l'attuazione delle prime opere, 

riguardanti l’interramento degli elettrodotti di media tensione e il tombamento della 

canaletta Reno.  

Nel corso del 2016 si sono inoltre completate l'Analisi di Risposta Sismica Locale 

bidimensionale e la redazione del computo metrico analitico delle opere di 

urbanizzazione primaria superficiali previste dal Piano Particolareggiato. 

Va evidenziato infine che è stato presentato al Consiglio di Stato un ricorso che 

coinvolge anche la nostra società, per un importo particolarmente ingente, in solido 

con altri. 

 

e) Insediamenti universitari nell’area del Navile 

Dopo la ripresa nel 2012 della realizzazione del complesso che ospiterà i 



5 

 

Dipartimenti di Chimica ed Astronomia insieme all'Osservatorio Astronomico, 

comprendente 7 edifici, con una nuova impresa subentrante alla società 

aggiudicataria entrata in fallimento, i lavori hanno riguardato, dopo l'esecuzione 

degli scavi di accertamento archeologico nell’area di intervento, la realizzazione 

delle opere strutturali e l'inizio della costruzione dei primi tre edifici (aule comuni, 

osservatorio astronomico ed ex fornace Galotti). Nel 2014-2015 i lavori sono 

proseguiti in modo celere e senza problematiche particolari. Il primo edificio è stato 

consegnato ed utilizzato dall'Università già nel corso del 2015, mentre ulteriori due 

sono stati ultimati e consegnati nei primi mesi del 2016; nel 2015 era stata inoltre 

positivamente avviata, ed attualmente procede, la costruzione anche dei restanti tre 

edifici. Nel corso del 2016 è emersa inoltre la necessità di predisporre un atto 

integrativo alla convenzione in essere allo scopo di disciplinare le modalità di 

svolgimento delle progettazioni esecutive in variante che riguardano le unità edilizie 

4, 5 e 6, che si rendono necessarie per soddisfare nuove esigenze dell’Università.   

Tale attività di progettazione è iniziata nel corso del 2016 e verrà portata a termine 

nel 2017. Di conseguenza si avrà l'avvio dell'attuazione delle varianti, che 

consentiranno ai dipartimenti di Farmacia di insediarsi nell'area oggetto 

dell'intervento. 

 

f) Attività per la ricostruzione a seguito del sisma del maggio 2012  

La società è stata coinvolta fin dal luglio 2012, inizialmente con gran parte del 

proprio personale tecnico, dal Commissario Delegato/Presidente della Regione 

Emilia-Romagna nell’attività tecnico-amministrativa, in collaborazione con la 

struttura appositamente costituita, per le numerose Direzioni dei Lavori ed alcuni 

completamenti progettuali degli interventi di ricostruzione relativi al sisma del 

maggio dello stesso anno. Si è trattato di una grande mole di attività, sfociata nella 

realizzazione di 35 edifici scolastici temporanei, di 26 palestre scolastiche, di 779 

moduli abitativi provvisori (comprese le relative opere di urbanizzazione), di 10 

edifici municipali temporanei e di ulteriori 14 edifici pubblici, in diversi comuni 

delle province di Ferrara, Bologna, Modena e Reggio Emilia, con un impegno 
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importante e continuativo, in condizioni spesso di emergenza e con termini di 

ultimazione molto brevi, per sopperire il più rapidamente possibile alla difficile 

situazione delle popolazioni colpite dal sisma e per rispettare gli impegni presi dal 

Commissario Delegato alla ricostruzione. L’attività è proseguita anche per tutto il 

2016 e, a seguito di varianti sopravvenute nei cantieri esistenti e nuove necessità 

relative ad ulteriori edifici pubblici, proseguirà, sia con alcuni completamenti di 

cantieri esistenti sia con nuove iniziative (di progettazione e di direzione lavori), 

anche nel 2017. 

Le problematiche principali per le quali la struttura oggi è chiamata ad intervenire 

riguardano, oltre al collaudo tecnico- amministrativo completo degli interventi, il 

dover sopperire alla diffusa carenza degli interventi finali delle imprese, spesso in 

difficoltà se non in condizioni critiche societarie o addirittura fallite. 

Va evidenziato che nel corso del 2016 si è avuto notizia di due indagini che hanno 

coinvolto i direttori dei lavori della società, in relazione a due cantieri relativi al 

sisma e precisamente una scuola e una palestra.  Ciò ha comportato ulteriori attività 

per la nostra società per consentire le analisi sulla qualità del cemento utilizzato nei 

cantieri seguiti dalla società, in quanto è in corso un’indagine sulle forniture di 

calcestruzzo nell’ambito della ricostruzione post sisma. 

 

g) Gestione di impianti fotovoltaici 

Dal 2012 la società gestisce una serie di impianti fotovoltaici, da essa stessa 

costruiti sulla base di una apposita concessione da parte dell'Università del diritto di 

superficie sul coperto di quattro complessi immobiliari dell'Ateneo. Gli impianti, 

della potenza complessiva di 1.190 kWp, sono in esercizio continuativo dal giugno 

2012. Il rientro dell'investimento effettuato dalla società, pari a oltre € 3.000.000, è 

previsto nell'arco ventennale di durata della gestione. I riscontri di produzione, pur 

positivi anche nel corso del 2016, vedono la redditività in diminuzione rispetto alle 

previsioni iniziali a seguito di varie successive modificazioni normative di riduzione 

degli "incentivi" di cui si dovrà tener conto nella ridefinizione delle condizioni 

economiche e contrattuali con l'Università. 
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h) Verifica di impianti termici per il Comune di Bologna  

L’attività è stata svolta fino al mese di agosto 2016, in quanto le nuove disposizioni 

legislative prevedono il passaggio in carico alla Regione Emilia-Romagna 

dell’attuazione dei controlli periodici degli impianti termici per la verifica del 

corretto funzionamento degli impianti stessi e l'adempimento delle relative 

prescrizioni. 

 

i) Attività di collaborazione con il Comune di Bologna 

E' proseguita anche nel 2016, con il settore Lavori Pubblici del Comune di Bologna, 

l'attività di progettazione e direzione lavori su alcuni immobili di proprietà 

comunale, tra cui scuole e teatri, in esecuzione di una prima convenzione stipulata 

nell'autunno del 2014 e di quella successiva sottoscritta nel 2016. L'attività 

dovrebbe concludersi entro il 2017, sebbene la riduzione dell’organico della società 

renda difficoltoso seguire queste attività che sono di piccola entità ma numerose, e 

spesso necessitano di competenze tecniche specialistiche di cui la società non 

dispone al proprio interno.  

 

l) Altre attività di collaborazione 

Il rapporto di collaborazione a favore del socio Camera di Commercio ha riguardato 

gli impianti del Palazzo degli Affari per attività tecniche di progettazione e 

direzione lavori relative ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di 

limitata entità, alcune delle quali sono tuttora in corso. 

 

 I principali dati del bilancio 

Passando all'esame dei dati di bilancio, ricordiamo in primo luogo che quest'anno 

abbiamo ritenuto di avvalerci della possibilità di differire il termine per la sua 

approvazione e per la convocazione dell'Assemblea. 

Questo per un duplice ordine di ragioni: da un lato l'applicazione delle nuove 

disposizioni dettate dal D. Lgs. 139/2015, che ha richiesto un esame più lungo ed 
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approfondito per valutarne appieno l'impatto sui conti consuntivi della società; 

dall'altro l’opportunità di definire il processo di alienazione del ramo d’azienda 

della Centrale e di completare la definizione economica di talune convenzioni. 

Procedendo all’esame della situazione e dell’andamento della società sulla base dei 

dati contabili, premettiamo che il bilancio chiuso al 31 dicembre 2016 presenta in 

sintesi la seguente situazione patrimoniale: 

- totale dell’attivo €   13.424.294 

- totale del passivo €     3.486.116 

- patrimonio netto €     9.938.178 

 

Il patrimonio netto risulta così costituito: 

- capitale sociale €     1.800.000 

- riserva di rivalutazione ai sensi legge 72/83 €     2.203.856 

- riserve legale e straordinaria €     2.809.490 

- riserva ai sensi art. 55 DPR 917/86 €     3.072.917 

- utile dell’esercizio €          51.915 

 €     9.938.178 

 

Il conto economico registra le seguenti principali voci: 

- valore della produzione €   12.249.128 

- costi della produzione €   12.154.828 

- proventi ed oneri finanziari €          81.970 

- rettifiche di valore di attività finanziarie €        - 56.476 

- imposte sul reddito €          67.879 

Utile dell’esercizio €          51.915 

 

Sotto l’aspetto patrimoniale si rileva una riduzione delle Immobilizzazioni (- € 

182.923) dovuta all’imputazione degli ammortamenti, soprattutto degli impianti 

fotovoltaici; cala anche sensibilmente (- € 629.928) l’Attivo circolante, per un 

complesso di variazioni di segno opposto: l'aumento dei Servizi in corso di 



9 

 

esecuzione e delle quote della Centrale (+ 305.051) e la riduzione dei Crediti (- € 

346.868), delle Attività finanziarie e delle Disponibilità liquide (- € 588.111 

complessivamente).  

Tra le Passività diminuiscono i Fondi (- € 280.255), il TFR (- € 27.969) e i Debiti (- 

€ 515.032), analogamente a quanto rilevato per i Crediti, a seguito della conclusione 

dei lavori di rinnovo della Centrale. 

Il Conto economico presenta un sensibile incremento dei Ricavi da vendite e 

prestazioni (+ € 4.966.266) dovuto all'imputazione di ricavi (per complessivi € 

5.630.245) del tutto eccezionali, derivanti dal rinnovo degli impianti della centrale, 

eseguito per conto della Comunione degli Utenti. Anche le variazioni dei Servizi in 

corso di esecuzione hanno il segno positivo (+ € 240.990), anche se in misura 

inferiore rispetto al 2015, mentre nella voce Altri ricavi, oltre ai consueti contributi 

del conto energia, sono presenti € 245.648 per riduzioni dei Fondi, di cui € 175.662 

relativi al Fondo oneri centrale, in vista della cessazione dell’attività a giugno 2017, 

ed € 69.986 per l'utilizzo effettuato nell’esercizio del Fondo per i servizi in corso.  

Crescono nettamente anche i costi per servizi (+ € 5.124.659), che risentono 

dell’imputazione degli oneri relativi ai lavori di rinnovo della Centrale eseguiti per 

conto della Comunione degli Utenti (di importo in linea con i maggiori ricavi), 

mentre calano gli oneri per il personale (- € 175.591) a seguito delle cessazioni 

intervenute; calano anche gli ammortamenti (- € 112.589) e gli accantonamenti (- € 

12.063), mentre restano praticamente invariate le altre voci. 

Risulta positivo il risultato operativo (+ € 94.300) e rimane positivo, anche se più 

ridotto, il contributo della gestione finanziaria (+ € 25.494 al netto delle 

svalutazioni).  

La sezione relativa a Proventi e oneri straordinari non è più presente; si precisa 

comunque che tali componenti non si sono manifestati nel 2016. 

Il risultato prima delle imposte è pari a € 119.794 e si riduce, dopo la rilevazione 

delle imposte anticipate (quelle correnti non risultano dovute), a € 51.915, un 

risultato in linea con le previsioni e con gli esercizi precedenti. 
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 Gli indicatori di risultato 

Con riferimento alle informazioni richieste dall’art. 2428 c.c., si procede di seguito 

all’illustrazione dell’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società 

attraverso la riclassificazione dei prospetti di bilancio e l’individuazione di 

opportuni indicatori, in continuità con i precedenti esercizi.  

 

Sono stati mantenuti invariati i criteri di riclassificazione e gli indicatori, per 

consentire un’analisi nel tempo dell’attività della società, evitando una ulteriore 

produzione di dati che risulterebbero poco significativi.  

Nei prospetti allegati sono stati posti a confronto i dati relativi agli ultimi 5 esercizi, 

per tener conto della peculiarità dell’attività della società che riguarda interventi che 

si sviluppano in un arco di tempo pluriennale e che può risentire, in singoli esercizi, 

di elementi (positivi o negativi) di natura contingente che possono meglio essere 

compresi e ricondotti alla loro corretta rilevanza attraverso il confronto tra una serie 

più numerosa di anni. 

 

Tra i diversi possibili metodi di riclassificazione dei dati di bilancio sono stati 

ritenuti più utili per l’analisi della situazione complessiva della società la 

riclassificazione a valore aggiunto (o della “pertinenza gestionale”) per il conto 

economico (riportata in allegato nel prospetto n. 1) e la riclassificazione finanziaria 

per lo stato patrimoniale (riportata nel prospetto n. 2). 

 

Come nei precedenti esercizi, da tali schemi di bilancio riclassificati sono poi stati 

ricavati gli indicatori riportati nel prospetto n. 3, e precisamente:  

Indicatori economici:  

- ROE (return on equity), rappresentato dal rapporto tra reddito netto e 

patrimonio netto, che esprime in maniera sintetica la redditività del capitale 

proprio; 

- ROI (return on investment), rappresentato dal rapporto tra reddito operativo 

e totale dell’attivo, che esprime la redditività caratteristica del capitale 



11 

 

investito; 

- ROS (return on sale), cioè il rapporto tra risultato operativo e totale dei 

ricavi, che esprime la capacità dell’azienda di produrre profitto dalle 

vendite; 

- Valore della produzione pro-capite che, rapportando l'ammontare dei ricavi 

al numero dei dipendenti, dà un'indicazione, seppur grezza, della 

produttività del personale. 

Indicatori patrimoniali:  

- Margine di copertura delle immobilizzazioni (o Margine di struttura 

primario), che esprime in valore assoluto la capacità dell’azienda di 

finanziare le attività immobilizzate con capitale proprio; 

- Indice di copertura delle immobilizzazioni (o Indice di struttura primario), 

che esprime tale capacità in termini percentuali; 

- Margine di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli (o Margine 

di struttura secondario), che misura in valore assoluto la capacità 

dell’azienda di finanziare le attività immobilizzate con il capitale proprio ed 

i debiti a medio e lungo termine; 

- Indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli (o Indice di 

struttura secondario), che esprime tale capacità in termini percentuali; 

- Rapporto di indebitamento, che misura il rapporto tra capitale di terzi, in 

qualunque modo procurato, ed il totale dell’attivo. 

 

Va in primo luogo evidenziato che gli indicatori economici riportano per il 2016 

risultati che risentono del fatturato, del tutto eccezionale, relativo ai lavori di 

rinnovo che la società ha svolto per conto della Comunione, e quindi evidenziano 

dati non confrontabili e non indicativi di una reale maggiore produttività.  

Dall’esame dei dati storici, emerge comunque che, pur con le inevitabili 

oscillazioni, la società ha mantenuto un livello di redditività positivo, anche se non 

particolarmente elevato, in quanto il fine primario della società è quello di fornire ai 

Soci, ovvero ai propri clienti, servizi adeguati ad un prezzo tale da consentire la 
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copertura dei costi di funzionamento della struttura. 

La situazione patrimoniale appare particolarmente solida, con una elevata copertura 

delle immobilizzazioni con capitale proprio (l’indice di struttura primario è sempre 

ampiamente superiore ad 1) ed un indebitamento costantemente contenuto.  

 

 I programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale 

Con riferimento alla nuova disposizione introdotta dall’art. 6 del D. Lgs. 175/2016 

per le società a controllo pubblico, che prevede l'informazione all'assemblea dei 

programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale eventualmente adottati, si 

evidenzia che la situazione patrimoniale e finanziaria della società, come 

riscontrabile dagli indicatori in precedenza illustrati, non evidenzia criticità né rischi 

di crisi aziendale. 

Tuttavia va rilevato che la prossima cessione del ramo d’azienda della Centrale 

potrà avere ripercussioni economiche sulla società, in quanto si è accertato che 

l’attività di gestione della Centrale elettrotermofrigorifera, svolta per conto della 

Comunione Utenti della quale fanno parte la maggioranza dei soci, ha contribuito 

costantemente ed in larga misura alla copertura delle spese generali e indirette.  

In previsione della prossima cessazione di tale attività, come da indicazioni 

dell’Assemblea, si è ritenuto di implementare un più stringente modello di controllo 

sull'andamento economico delle diverse commesse, al fine di evidenziare segnali di 

rischio sull’economicità dell’attività svolta.  

Da una analisi delle risultanze afferenti ad ogni commessa si è infatti potuto 

verificare, anche per l’esercizio 2016, la presenza di convenzioni in perdita, peraltro 

senza l'evidenziazione di una perdita di esercizio grazie al margine di contribuzione 

consentito dall’attività di gestione della Centrale. 

Il Consiglio di Amministrazione ha pertanto ritenuto opportuno individuare 

strumenti per l’identificazione del rischio relativo all’economicità delle 

convenzioni.  In particolare, oltre ad una attenta analisi a priori dei costi e ricavi di 

ogni commessa, al fine di definire i compensi necessari alla copertura di tutti i costi, 

diretti e indiretti, verrà effettuato un monitoraggio in itinere sulla base delle 
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imputazioni dei costi del personale per commessa, al fine di rilevare 

tempestivamente eventuali squilibri.  Si è infatti osservato che una delle cause che 

genera diseconomicità è da rinvenirsi nell’incremento delle ore lavorate dal 

personale, rispetto a quanto previsto al momento della stipula della convenzione con 

il socio.  

Qualora emerga uno squilibrio economico tra il costo del personale imputato alla 

commessa  e i compensi previsti dalla convenzione, si provvederà ad informare il 

socio di riferimento per gli opportuni adeguamenti, visto l’impegno assunto dai Soci 

con la convenzione quadro a riconoscere alla società compensi commisurati alla 

copertura dei costi diretti e indiretti, comprese le spese generali, in modo da 

assicurare il mantenimento di un sostanziale equilibrio economico e finanziario del 

bilancio della società. 

Nel caso si verifichino segnali di rischio, come sopra delineato, verranno richiesti ai 

Soci precisi indirizzi, come previsto dall’art. 19 comma 5 del Decreto, al fine di 

predisporre un piano per la risoluzione del problema. 

L’art. 6 prevede altresì che gli amministratori valutino l'istituzione di un ufficio di 

controllo interno ulteriore rispetto a quelli esistenti.  In proposito, in relazione alla 

limitatezza delle risorse a disposizione, si ritiene che tale compito di monitoraggio 

costante possa essere svolto dall’ufficio amministrativo, che provvederà 

tempestivamente a dare informativa all’organo di controllo.   

Sempre con riferimento all’art. 6 del decreto 175, si sono ritenuti non applicabili alla 

società gli altri strumenti ipotizzati dalla norma, quali:  a) regolamenti interni volti a 

garantire il rispetto della concorrenza,  c) codici di condotta propri, essendo già 

presente un codice etico e un Patto di integrità in materia di contratti pubblici sulla 

base della richiesta del Comune di Bologna,  d) programmi di responsabilità sociale 

d'impresa, ritenuto non attinente rispetto ai compiti della società.  

 

 Informazioni attinenti all’ambiente 

Per quanto riguarda le informazioni attinenti all’ambiente, in relazione all’attività di 

prestazione di servizi tecnici, non vi sono particolari informazioni da fornire.   
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Per quanto riguarda invece la gestione della Centrale elettrotermofrigorifera del 

quartiere fieristico-direzionale, la stessa è soggetta alla normativa sull’emissione dei 

gas serra (legge 316/2004). Il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio, a 

partire dall’anno 2005, ha autorizzato a titolo non oneroso la società, in quanto 

gestore della centrale, ad emettere annualmente una certa quantità di CO2; le 

emissioni assegnate e quelle effettive sono riportate nella seguente tabella: 

 

anno solare di 

riferimento 

Emissioni assegnate 

[t CO2 equivalenti] 

Emissioni effettive 

[t CO2 equivalenti] 

2005 14.055 14.686 

2006 14.055 12.470 

2007 14.055 11.232 

2008 15.000 10.947 

2009 15.000 12.094 

2010 15.000 13.550 

2011 15.000 11.593 

2012 15.000 11.112 

2013 6.860 10.445 

2014 6.139 7.751 

2015 5.439 8.070 

2016 4.760 8.706 

 

Le emissioni dipendono in larga misura dall’andamento climatico, ma al fine di 

renderle minime si è sempre posta particolare attenzione al livello di funzionalità e 

prestazioni degli impianti della centrale, garantito dalla costante manutenzione di 

macchinari e apparecchiature di avanzata tecnologia, che consente la conseguente 

riduzione dei consumi di materie prime ed energia. 

Da segnalare, peraltro, la drastica e progressiva diminuzione delle quote attribuite a 

partire dal 2013 a seguito della mancata assegnazione di quote agli impianti di 

produzione di energia elettrica prevista dal Piano di allocazione delle quote emanato 
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dal Comitato Nazionale per la gestione della Direttiva 2003/87/CE nell’ambito del 

Protocollo di Kyoto. 

Sempre in relazione alla centrale, va evidenziato che è in corso di svolgimento 

l’opera di bonifica della falda acquifera, nonché l'attività tecnica relativa, in 

ottemperanza alle prescrizioni in essere da parte di Arpae. 

 

 Informazioni attinenti al personale 

Con riferimento al personale, ulteriori informazioni che possono essere ritenute 

significative riguardano la divisione per genere (che registra al 31 dicembre 2016 n. 

17 uomini e n. 6 donne), il turn over dell’anno (che ha registrato 2 cessazioni), i 

rapporti di lavoro a tempo determinato (non presenti nella società nel corso del 

2016). 

Quanto alla sicurezza sul posto di lavoro (Decreto 81/2008), negli ultimi 25 anni 

sono stati registrati due soli infortuni, peraltro di lievissima entità. Nel corso 

dell’esercizio è stato svolto un progetto relativo alla caratterizzazione degli ambienti 

confinati della centrale, DPR 177/2011, con conseguente formazione del personale.  

A questo proposito, la società promuove e favorisce la partecipazione a corsi e 

seminari di aggiornamento, che anche nel 2016 ha coinvolto quasi tutti i dipendenti, 

alcuni dei quali soggetti anche all'acquisizione dei crediti formativi per mantenere 

l'iscrizione al rispettivo albo professionale.  

 

 Informazioni relative all’uso di strumenti finanziari 

Per quanto riguarda le informazioni connesse all’eventuale uso da parte della 

società di strumenti finanziari (se rilevanti per la valutazione della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio), si precisa che: 

 la società non ha sottoscritto strumenti finanziari derivati e non ha 

stipulato operazioni di copertura, non essendo esposta a rischi rilevanti né in 

materia di crediti né di titoli né di valute né di tassi di interesse; 

 i titoli in portafoglio al 31 dicembre 2016, classificati nelle attività 

finanziarie del circolante, sono infatti costituiti unicamente da titoli di Stato 
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e obbligazioni bancarie a breve termine, destinate ad essere mantenute fino 

alla scadenza; 

 eventuali fluttuazioni del valore di mercato di detti titoli non 

possono essere tali da compromettere in misura significativa la struttura 

patrimoniale e finanziaria della società; 

 si ritiene che la società, per le caratteristiche dell’attività svolta e 

per la connessa struttura patrimoniale (compresi i crediti verso la clientela, 

costituita in massima parte da enti pubblici), non sia significativamente 

esposta a rischi di prezzo, di credito, di liquidità e di variazione dei flussi 

finanziari. 

 

 Altre informazioni 

Per quanto riguarda le ulteriori informazioni specificamente richieste dall’art. 2428 

del codice civile precisiamo quanto segue: 

- in relazione alla natura dell’attività svolta dalla società, che consiste 

principalmente nella prestazione di servizi tecnici, non sono attualmente in 

corso attività di ricerca e sviluppo; 

- la società non ha avuto nel corso del 2016 imprese controllanti o collegate né 

sedi secondarie; ha mantenuto una quota minoritaria, pari al 6,7%, nel 

“Consorzio Energia Fiera District”; 

- la società non possiede al 31/12/2016 azioni proprie o di società controllanti, né 

ne ha acquistate o alienate nel corso dell’anno. 

La società ha inoltre dato attuazione agli adempimenti conseguenti alla normativa 

anticorruzione, con la nomina del relativo Responsabile e l’adozione del Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione, nonché del Programma Triennale 

per la Trasparenza e l’Integrità. 

 

 L’evoluzione prevedibile della gestione 

L’evoluzione della gestione per quanto riguarda il 2017 vede una netta riduzione del 

volume d'affari, in quanto verrà a mancare il fatturato della Centrale relativo al 
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secondo semestre e comunque non saranno più presenti i ricavi straordinari per i 

rinnovi che hanno caratterizzato il 2016. 

Il ricavo che si attende dalla cessione del ramo d’azienda della Centrale e degli asset 

connessi consentirà di bilanciare il rilevante margine negativo che caratterizza i 

servizi di ingegneria ed in particolare alcune delle convenzioni pregresse.  

Come già accennato, le nuove convenzioni si basano su un’analisi che tiene conto 

della remunerazione dei costi diretti e indiretti e dei costi generali, in quanto ciò è 

espressamente previsto dall’art.8 della convenzione quadro stipulata tra i soci.   

Si fa quindi presente che la riorganizzazione della società che si renderà necessaria a 

seguito della cessione del ramo d’azienda, dovrà definire un nuovo punto di 

equilibrio. Diventa quindi fondamentale identificare chiaramente gli aspetti 

economici delle operazioni, oltre che la capacità della struttura di fare fronte, con le 

risorse attualmente a disposizione, alle richieste che provengono dai Soci, tenendo 

presente che già si sono verificate numerose dimissioni di personale tecnico. 

 

Si auspica pertanto che i Soci possano definire, nell’ambito dei rispettivi piani di 

razionalizzazione, la soluzione ottimale per garantire il completamento di tutte le 

importanti attività affidate alla società per la città di Bologna, oltre a salvaguardare e 

valorizzare le professionalità dei dipendenti della società. 

 

* * * 

 

Signori Azionisti, 

 il bilancio chiuso al 31 dicembre 2016 presenta un utile netto di € 51.915 che 

proponiamo di  destinare integralmente a Riserva straordinaria.  

 

 

Bologna, 18 maggio 2017 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Stato patrimoniale

31-12-2016 31-12-2015

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3.447 3.905

Totale immobilizzazioni immateriali 3.447 3.905

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 3.421.041 3.594.232

2) impianti e macchinario 48.259 51.476

4) altri beni 17.903 23.960

Totale immobilizzazioni materiali 3.487.203 3.669.668

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

d-bis) altre imprese 1.500 1.500

Totale partecipazioni 1.500 1.500

Totale immobilizzazioni finanziarie 1.500 1.500

Totale immobilizzazioni (B) 3.492.150 3.675.073

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

3) lavori in corso su ordinazione 1.145.780 904.790

4) prodotti finiti e merci 81.899 17.838

Totale rimanenze 1.227.679 922.628

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 3.698.677 3.969.664

Totale crediti verso clienti 3.698.677 3.969.664

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 616.243 209.057

Totale crediti tributari 616.243 209.057

5-ter) imposte anticipate 86.541 154.419

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 93.066 508.255

Totale crediti verso altri 93.066 508.255

Totale crediti 4.494.527 4.841.395

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

6) altri titoli 2.084.540 2.044.037

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 2.084.540 2.044.037

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 2.054.456 2.683.250

3) danaro e valori in cassa 825 645

Totale disponibilità liquide 2.055.281 2.683.895

Totale attivo circolante (C) 9.862.027 10.491.955

D) Ratei e risconti 70.117 28.227

Totale attivo 13.424.294 14.195.255

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 1.800.000 1.800.000
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III - Riserve di rivalutazione 2.203.856 2.203.856

IV - Riserva legale 360.000 360.000

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 2.449.490 2.434.033

Varie altre riserve 3.072.917 3.072.918

Totale altre riserve 5.522.407 5.506.951

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 51.915 15.457

Totale patrimonio netto 9.938.178 9.886.264

B) Fondi per rischi e oneri

4) altri 191.958 472.213

Totale fondi per rischi ed oneri 191.958 472.213

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 735.220 763.189

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 4.094 8.877

Totale debiti verso banche 4.094 8.877

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo - 965.613

Totale acconti - 965.613

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 2.277.863 1.825.038

Totale debiti verso fornitori 2.277.863 1.825.038

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 84.895 93.510

Totale debiti tributari 84.895 93.510

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 128.622 141.221

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 128.622 141.221

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 62.660 38.907

Totale altri debiti 62.660 38.907

Totale debiti 2.558.134 3.073.166

E) Ratei e risconti 804 423

Totale passivo 13.424.294 14.195.255
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Conto economico

31-12-2016 31-12-2015

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.397.118 6.430.852

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 64.061 -

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 240.990 553.073

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 283.207 303.511

altri 263.752 96.798

Totale altri ricavi e proventi 546.959 400.309

Totale valore della produzione 12.249.128 7.384.234

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 19.110 26.961

7) per servizi 9.679.789 4.555.130

8) per godimento di beni di terzi 98.293 103.911

9) per il personale

a) salari e stipendi 1.382.241 1.497.314

b) oneri sociali 480.047 512.773

c) trattamento di fine rapporto 108.753 113.666

e) altri costi 7.540 30.419

Totale costi per il personale 1.978.581 2.154.172

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 3.772 92.728

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 187.508 191.048

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide - 20.093

Totale ammortamenti e svalutazioni 191.280 303.869

13) altri accantonamenti 87.591 99.654

14) oneri diversi di gestione 100.184 118.187

Totale costi della produzione 12.154.828 7.361.884

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 94.300 22.350

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 71.295 63.547

d) proventi diversi dai precedenti

altri 10.684 36.062

Totale proventi diversi dai precedenti 10.684 36.062

Totale altri proventi finanziari 81.979 99.609

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 9 91

Totale interessi e altri oneri finanziari 9 91

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 81.970 99.518

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

19) svalutazioni

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 56.476 47.675

Totale svalutazioni 56.476 47.675

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) (56.476) (47.675)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 119.794 74.193

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
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imposte correnti - 9.975

imposte differite e anticipate 67.879 48.761

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 67.879 58.736

21) Utile (perdita) dell'esercizio 51.915 15.457
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2016 31-12-2015

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 51.915 15.457

Imposte sul reddito 67.879 58.736

Interessi passivi/(attivi) (81.970) (99.518)
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

37.824 (25.325)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Ammortamenti delle immobilizzazioni 191.280 283.776

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 56.476 -

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 108.753 83.151
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

356.509 366.927

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 394.333 341.602

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (305.051) (553.073)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 270.987 (808.881)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 452.825 557.744

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (41.890) 47.465

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 381 (453)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (887.194) 274.519

Totale variazioni del capitale circolante netto (509.942) (482.679)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (115.609) (141.077)

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) 81.970 99.518

(Imposte sul reddito pagate) (67.879) (58.736)

(Utilizzo dei fondi) (280.255) (36.170)

Altri incassi/(pagamenti) (136.722) (116.759)

Totale altre rettifiche (402.886) (112.147)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (518.495) (253.224)

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (5.043) (23.550)

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (3.314) (43.667)

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) (56.476) -

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti) (40.503) (209.810)

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (105.336) (277.027)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (4.783) (14.640)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (4.783) (14.640)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (628.614) (544.891)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 2.683.250 3.228.280
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Danaro e valori in cassa 645 506

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 2.683.895 3.228.786

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 2.054.456 2.683.250

Danaro e valori in cassa 825 645

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 2.055.281 2.683.895
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2016

Nota integrativa, parte iniziale

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art.

2423, primo comma del codice civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute e trova costante 
riferimento nei "principi di redazione" stabiliti dall'art. 2423 bis del c.c., nei "criteri di valutazione" di cui all'art. 2426 e nelle 
disposizioni di cui all'art. 2424 e seguenti del codice civile integrate, ove applicabili, dai principi contabili emanati 
dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Si evidenzia come, con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del D. Lgs. N. 139/15, sia stata recepita nell'ordinamento 
italiano la c.d. , disposta in attuazione della direttiva europea 2013/34. Il citato decreto legislativo integra "Riforma Contabile"
e modifica il codice civile che contiene le norme generali per la redazione del bilancio d'esercizio relativamente agli schemi, 
ai criteri di valutazione, al contenuto della nota integrativa e della relazione sulla gestione.

Effetti della Riforma Contabile

Le modifiche legislative sono entrate in vigore dal 1° gennaio 2016 e si applicano per la prima volta ai bilanci d'esercizio che 
si chiudono al 31 Dicembre 2016; di seguito si riportano le principali novità introdotte dalla " ":Riforma Contabile

- eliminazione della classe E) del conto economico riferita ai componenti straordinari che sono stati classificati per natura, 
nelle voci più idonee;

- eliminazione dei conti d'ordine dallo schema di stato patrimoniale con conseguente descrizione, in nota integrativa, di 
impegni, garanzie e passività potenziali con indicazione della natura delle garanzie prestate;

- introduzione del rendiconto finanziario come schema primario del bilancio.

Si precisa e si evidenzia come il criterio del costo ammortizzato per la valutazione dei crediti, debiti e dei titoli della società 
sorti dopo il 1° Gennaio 2016 non sia stato applicato in quanto trattasi di poste con scadenza entro i dodici mesi e/o per i quali 
l'applicazione del criterio del costo ammortizzato non avrebbe avuto impatti significativi.

Parimenti, si rileva, in ossequio all'OIC 29, che non sono stati rilevati cambiamenti di principi contabili che avrebbero avuto 
impatto sul risultato dell'esercizio 2015 e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2015 e quindi sul saldo di apertura del 
patrimonio netto al 1° gennaio 2016; parimenti non è stato necessario nemmeno operare delle riclassifiche tra le voci dello 
stato patrimoniale e del conto economico predisposti secondo i nuovi schemi, rispetto a quelli precedenti.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile, come modificati dalle nuove 
disposizioni del D.Lgs 139/2015 ed ai principi contabili nazionali, così come pubblicati dall'Organismo Italiano di 
Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile, 
mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 
corretta interpretazione del bilancio.

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello 
stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423, 3° 
comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale, vengono fornite le informazioni complementari ritenute 
necessarie allo scopo. 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 e 
all'art. 2423-bis comma 2 codice civile.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione del bilancio

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di continuazione 
dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis c.c., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo 
conto della sostanza dell'operazione o del contratto.

Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
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Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di 
competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile contenute nella 
presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute 
da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del c.c.

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l'esercizio 
precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.

Ai sensi dell'art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto più 
voci del prospetto di bilancio.

Criteri di valutazione
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice 
civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non  
sono variati rispetto all'esercizio precedente, nonostante le modifiche legislative intervenute.

Ai sensi dell'articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle 
disposizioni contenute all'art.2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il 
legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

Altre informazioni

Valutazione poste in valuta

La società, alla data di chiusura dell'esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta 
all'obbligo di retrocessione a termine.
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Nota integrativa, attivo

I valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall'articolo 2426 del codice 
civile e in conformità ai principi contabili nazionali. Nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati 
nello specifico.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell'attivo di stato 
patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità 
futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione 
del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3 anni in quote costanti

 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di 
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice 
civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite 
durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

 

Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato 
degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all'uso.

Si segnala che nel bilancio in esame non è stata applicata, in relazione ai cespiti posseduti, la disciplina del costo 
ammortizzato e relativa attualizzazione, non esistendo beni per i quali sia previsto un pagamento differito rispetto alle 
normali condizioni di mercato, che comporti la necessità di iscrizione in bilancio al valore attuale dei futuri pagamenti 
contrattuali determinato ai sensi dell'OIC 19.

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell'esercizio 
precedente.

Nell'ambito della voce B II 1, si è ritenuto opportuno evidenziare separatamente nella tabella che segue, per la loro autonoma 
rilevanza, i Terreni e fabbricati rispetto agli Impianti fotovoltaici, pure da considerare immobili per effetto della natura del 
titolo di possesso (diritto di superficie) e della specifica iscrizione nel Catasto Urbano: pertanto   nel punto a) Terreni e 
fabbricati sono compresi sia i Terreni posseduti, non sottoposti a procedura di ammortamento, sia i Fabbricati, ammortizzati 
in relazione alla loro vita utile stimata in 34 anni.

  1  a) 1  b) 1

  Terreni e fabbricati Impianti fotovoltaici in 
diritto di superficie

Totale

Valore di fine esercizio      

Costo 976.950 3.239.291 4.216.241

Rivalutazioni 0 0  

Ammortamenti (Fondo ammortamento) -26.841 -768.359 -795.200

Svalutazioni  
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Svalutazioni 0 0  

Valore di bilancio 950.109 2.470.932 3.421.041

 

Per quanto riguarda il terreno edificabile posseduto in zona Bertalia, il relativo costo di acquisizione è stato incrementato in 
relazione agli oneri sostenuti negli anni per la valorizzazione dello stesso.

Il punto b) Impianti fotovoltaici in diritto di superficie accoglie il costo sostenuto per la realizzazione degli impianti installati 
sui coperti di 4 complessi universitari concessi in diritto di superficie ventennale (Ingegneria, Fisica, Agraria e Veterinaria) 
entrati in esercizio nel 2012 e ammortizzati secondo un piano che determina le quote relative ai 20 anni di durata della 
concessione in rapporto alla quantità di energia prodotta annualmente, sulla base delle garanzie di rendimento fornite 
dall'impresa realizzatrice degli impianti stessi.

La voce B II 2 Impianto fotovoltaico centrale elettrotermofrigorifera rileva il costo del piccolo impianto realizzato su parte 
del coperto della centrale concessa in comodato dalla Comunione degli utenti, entrato in funzione alla fine del 2011 e 
ammortizzato nel periodo ventennale di gestione previsto fino al 31 dicembre 2031.

I Mobili e macchine per ufficio vengono sistematicamente ammortizzati in relazione alla loro prevedibile possibilità di 
utilizzazione; inoltre è stata operata una distinzione tra quelli di costo unitario più elevato, che giustifica anche eventuali 
interventi di manutenzione e riparazione, e quelli di costo unitario più contenuto, sui quali non sarebbero economicamente 
giustificati interventi manutentivi e per i quali è quindi prevedibile una più frequente sostituzione. Per i primi è stata stimata 
una vita utile di 9 anni per i mobili, per cui l'aliquota annua di ammortamento che ne risulta è quella del 12%, ridotta del 50% 
nel primo anno di utilizzo per tenere conto forfettariamente della più ridotta partecipazione al processo produttivo, e di 6 anni 
per le macchine, con una aliquota di ammortamento annua del 20% (sempre ridotta forfettariamente del 50% nel primo anno). 
Per gli altri, di costo unitario indicativamente inferiore ai 300,00 €, è previsto l'ammortamento integrale nell'anno di acquisto.

Tali criteri risultano anche conformi a quelli ammessi dalle norme tributarie, per cui non occorre procedere a riprese e 
variazioni in sede fiscale, con ciò semplificando la gestione e riducendo i costi amministrativi connessi.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di 
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come 
previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle 
immobilizzazioni materiali.

Immobilizzazioni finanziarie

 Partecipazioni

Tutte le partecipazioni iscritte in bilancio sono state valutate con il metodo del costo, dove per costo s'intende l'onere 
sostenuto per l'acquisto, indipendentemente dalle modalità di pagamento, comprensivo degli eventuali oneri accessori 
(commissioni e spese bancarie, bolli, intermediazione bancaria, ecc.).

Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Dopo l'iscrizione in conto economico delle quote di ammortamento dell'esercizio, pari ad € 3.772, le immobilizzazioni 
immateriali ammontano ad € 3.447.

Nella tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili Totale immobilizzazioni immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 6.918 6.918

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 3.013 3.013

Valore di bilancio 3.905 3.905

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 3.314 3.314

Ammortamento dell'esercizio 3.772 3.772

Totale variazioni (458) (458)
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Concessioni, licenze, marchi e diritti simili Totale immobilizzazioni immateriali

Valore di fine esercizio

Costo 10.232 10.232

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 6.785 6.785

Valore di bilancio 3.447 3.447

Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Altre immobilizzazioni 
materiali

Totale Immobilizzazioni 
materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 4.216.241 64.439 246.689 4.527.369

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

622.009 12.963 222.729 857.701

Valore di bilancio 3.594.232 51.476 23.960 3.669.668

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - - 5.053 5.053

Ammortamento dell'esercizio 173.191 3.217 11.100 187.508

Svalutazioni effettuate nell'esercizio - - 10 10

Totale variazioni (173.191) (3.217) (6.057) (182.465)

Valore di fine esercizio

Costo 4.216.241 64.439 251.742 4.532.422

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

795.200 16.180 233.829 1.045.209

Svalutazioni - - 10 10

Valore di bilancio 3.421.041 48.259 17.903 3.487.203

Operazioni di locazione finanziaria

La società alla data di chiusura dell'esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.  

Immobilizzazioni finanziarie

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto

Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 1.500 1.500

Valore di bilancio 1.500 1.500

Valore di fine esercizio

Costo 1.500 1.500

Valore di bilancio 1.500 1.500

Crediti immobilizzati relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società non ha posto in essere operazioni con obbligo di retrocessione a termine.
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La società non ha posto in essere operazioni con obbligo di retrocessione a termine.

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie presenti in bilancio iscritte ad un valore non superiore al loro "fair value" sono costituite 
dalle partecipazioni al Consorzio Energia Fiera District per l'acquisto collettivo di energia elettrica. Non sono state registrate 
variazioni rispetto all'esercizio precedente.

Valore contabile Fair value

Partecipazioni in altre imprese 1.500 1.500

Dettaglio del valore delle partecipazioni immobilizzate in altre 
imprese

Descrizione Valore contabile Fair value

Consorzio Energia Fiera District 1.500 1.500

Totale 1.500 1.500

Attivo circolante

Gli elementi dell'attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-bis dell'articolo 2426 del codice 
civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.

Rimanenze

Tra le Rimanenze, la voce Servizi in corso di esecuzione accoglie la quota maturata fino al 31 dicembre 2016 delle 
prestazioni di servizi in corso di esecuzione al termine dell'esercizio, valutata in base ai costi sostenuti e, per quelle aventi 
tempo previsto di esecuzione ultrannuale, a ricavo sulla base dei corrispettivi contrattualmente pattuiti in funzione della 
percentuale di completamento.

Nella voce C I 4 Quote della centrale elettrotermofrigorifera (voce che si ritiene, così adattata, quella più indicata ad 
accogliere la particolare posta in argomento) vengono rilevate le quote di proprietà della centrale elettrotermofrigorifera di 
spettanza della Società valutate sulla base dei costi effettivamente sostenuti, che risultano inferiori al prezzo di realizzo per 
esse stimabile.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Lavori in corso su ordinazione 904.790 240.990 1.145.780

Prodotti finiti e merci 17.838 64.061 81.899

Totale rimanenze 922.628 305.051 1.227.679

Tra le Rimanenze aumenta in misura rilevante la voce  che esprime l'ammontare delle Servizi in corso di esecuzione,
prestazioni effettuate non ancora completate al 31 dicembre, in relazione ai servizi di ingegneria svolti dalla società. Anche 
l'importo rappresentato dalle   possedute dalla società cresce in conseguenza Quote della centrale elettrotermofrigorifera
dell'imputazione della quota di pertinenza dei lavori di rinnovo completati nell'esercizio.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante non sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, come 
definito dall'art.2426 c.2 c.c., tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo, conformemente a 
quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del codice civile, in quanto è stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del 
metodo del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale ed economica societaria.

E', pertanto, stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo in quanto trattasi di crediti con scadenza 
inferiore ai dodici mesi o di crediti i cui costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore 
a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle 
condizioni contrattuali  non significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.
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L'adeguamento al presumibile valore di realizzo è stato conseguito mediante lo stanziamento di un fondo svalutazione crediti, 
effettuato negli esercizi precedenti e che non si è ritenuto necessario incrementare.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
nonché,  se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 3.969.664 (270.987) 3.698.677 3.698.677

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 209.057 407.186 616.243 616.243

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo 
circolante

154.419 (67.878) 86.541

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 508.255 (415.189) 93.066 93.066

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 4.841.395 (346.868) 4.494.527 4.407.986

La voce Crediti verso clienti si riferisce ai normali rapporti commerciali, sia verso i soci per le prestazioni di servizi effettuate 
a loro favore, che nei confronti degli utenti della centrale (di cui fanno parte anche alcuni soci) per il servizio di gestione e per 
i lavori di rinnovo.

Le voci Crediti tributari e Imposte anticipate evidenziano rispettivamente i crediti di natura tributaria, valutati a valore  
nominale, riferiti ad IVA e ad imposte versate in eccedenza, e le imposte differite attive (anticipate) relative alle differenze 
temporanee deducibili negli esercizi futuri.

Tale rilevazione viene effettuata, in ossequio alle previsioni dei principi contabili nazionali, in quanto si ritiene 
ragionevolmente certo il recupero delle imposte pagate in via anticipata nell'arco temporale coperto dalle previsioni formulate 
per gli esercizi futuri.

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Non si fornisce la ripartizione per area geografica poiché l'informazione non è significativa.

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società non ha posto in essere operazioni con obbligo di retrocessione a termine.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Altri titoli

I titoli e le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzati sono stati valutati in base al minor valore tre il costo di 
rilevazione iniziale e il valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato. Per la valutazione del costo di rilevazione 
iniziale è stato adottato il metodo del costo specifico, che presuppone l'individuazione e l'attribuzione ai singoli titoli dei costi 
specificamente sostenuti per l'acquisto dei medesimi.  

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

Altri titoli non immobilizzati 2.044.037 40.503 2.084.540

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 2.044.037 40.503 2.084.540

Le attività finanziarie possedute al 31 dicembre 2016 annoverano sia Titoli di Stato (BOT con scadenza a luglio 2017) per 
nominali € 300.000, sia Obbligazioni bancarie (Unicredit e Unipol Banca con scadenza fino al 2018) per complessivi 
nominali € 1.700.000, iscritti al minore tra il costo di acquisto ed il valore desunto dal mercato.

La voce comprende Certificati per quote di emissione di CO2 valutati 2.886 euro in base alle quotazioni di mercato.

La limitata variazione registrata consegue alle operazioni di acquisto e vendita effettuate nell'esercizio.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al valor nominale, e diminuiscono per la normale dinamica della gestione finanziaria.
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Le disponibilità liquide sono valutate al valor nominale, e diminuiscono per la normale dinamica della gestione finanziaria.

Ai sensi dell'articolo 2427, comma 1, numero 9, del codice civile si segnala che non esistono fondi liquidi vincolati.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 2.683.250 (628.794) 2.054.456

Denaro e altri valori in cassa 645 180 825

Totale disponibilità liquide 2.683.895 (628.614) 2.055.281

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o costi 
comuni a due esercizi.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 28.227 41.890 70.117

Totale ratei e risconti attivi 28.227 41.890 70.117

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.

Descrizione Dettaglio
Importo esercizio 

corrente

    -

RATEI E RISCONTI    

  Interessi su obbligazioni 51.692

  Canoni di manutenzione e di assistenza 8.454

  Abbonamenti 1.786

  Locazione auto 1.912

  Gestione dominio 41

  Agenzia Entrate per Docfa 1.208

  Buoni pasto 3.451

  Altri 1.573

  Totale 70.117

 

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, c. 1, n. 8 del 
codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili 
nazionali; nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del patrimonio 
netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato dell'esercizio 
precedente

Altre 
variazioni Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Attribuzione di dividendi Decrementi

Capitale 1.800.000 - - 1.800.000

Riserve di 
rivalutazione

2.203.856 - - 2.203.856

Riserva legale 360.000 - - 360.000

Altre riserve

Riserva 
straordinaria

2.434.033 15.457 - 2.449.490

Varie altre riserve 3.072.918 - 1 3.072.917

Totale altre riserve 5.506.951 15.457 1 5.522.407

Utile (perdita) 
dell'esercizio

15.457 (15.457) - 51.915 51.915

Totale patrimonio 
netto

9.886.264 - 1 51.915 9.938.178

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Riserva ai sensi dell'art. 55 DPR 917/86 3.072.919

Riserva arrotondamento per unità di Euro (2)

Totale 3.072.917

Tutte le azioni sottoscritte sono state interamente versate.

Si precisa infine che le altre riserve sono interamente composte dalla riserva contributi in conto capitale ex art  55 DPR 917
/86.  

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine, 
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 1.800.000 Capitale -

Riserve di rivalutazione 2.203.856 Utili A;B 2.203.856

Riserva legale 360.000 Utili A;B 360.000

Altre riserve
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Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Riserva straordinaria 2.449.490 Utili A;B;C 2.449.490

Varie altre riserve 3.072.917 A;B;C 3.072.917

Totale altre riserve 5.522.407 A;B;C 5.522.407

Totale 9.886.263 8.086.263

Quota non distribuibile 2.563.856

Residua quota distribuibile 5.522.407

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 
riserve

Descrizione Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazioni Quota disponibile

Riserva ai sensi dell'art. 55 DPR 917/86 3.072.919 Capitale A;B;C 3.072.919

Varie altre riserve (2) (2)

Totale 3.072.917

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

In riferimento all'eventuale utilizzo da parte della società delle riserve di rivalutazione, così come evidenziato nel prospetto 
relativo alle movimentazioni delle voci del patrimonio netto, si specifica che la società non potrà procedere alla distribuzione 
di utili fin tanto che le stesse riserve non siano reintegrate nel loro ammontare o ridotte in misura corrispondente con delibera 
assembleare (ex art. 6 L. 72/83  e successive leggi di rivalutazione).

  Si precisa che la Riserva di rivalutazione ex L.72/83 è stata utilizzata per € 952.749,14 per la copertura della perdita 
dell'esercizio 1983 e ricostituita nell'importo originario con utili di esercizio dal 1984 al 1991. L'eventuale distribuzione è 
soggetta a vincoli di natura civilistica, nonché a tassazione in capo alla Società.

Con riferimento alla Riserva contributi in conto capitale ex art. 55 DPR 917/86 si segnala che l'utilizzazione diversa dalla 
copertura perdite è soggetta a tassazione in capo alla Società.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono stati iscritti in bilancio secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 31, i 
correlati accantonamenti sono rilevati nel conto economico dell'esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione 
"per natura" dei costi.

Gli accantonamenti ai Fondi per rischi e oneri sono relativi a perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza, alla chiusura dell'esercizio, sono ancora indeterminati. Gli 
stanziamenti riflettono la miglior stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

Nella voce Altri fondi sono compresi quello afferente la centrale elettrotermofrigorifera, per gli oneri connessi agli interventi 
di manutenzione straordinaria (compresa la revisione programmata della turbina) a carico della Società da sostenere 
nell'ambito della gestione ad essa relativa, e quello relativo ai servizi ultimati e in corso di esecuzione, a fronte dei maggiori 
costi e dei rischi di dover sostenere possibili oneri aggiuntivi connessi alle prestazioni ultimate e alle attività in corso di 
svolgimento a cura della società.

Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 472.213 472.213

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 87.591 87.591

Utilizzo nell'esercizio 367.846 367.846

Totale variazioni (280.255) (280.255)

Valore di fine esercizio 191.958 191.958
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Il Fondo oneri centrale elettrotermofrigorifera diminuisce complessivamente di € 261.255 per l'effetto concorrente di due 
variazioni di segno opposto: un aumento di € 37.605 per l'imputazione dell'accantonamento dell'esercizio, e una diminuzione 
complessiva di € 298.860 dovuta per € 123.198 all'utilizzo effettuato nell'esercizio, e per € 175.662 allo storno della quota 
esuberante in quanto relativa al periodo successivo al 30 giugno 2017, data prevista di cessazione della gestione.

Il Fondo oneri servizi ultimati e in corso di esecuzione si riduce complessivamente di € 19.000 per effetto di un utilizzo per € 
68.986 per oneri sostenuti nel 2016 (quasi esclusivamente per spese legali) ed un accantonamento di € 49.986 a seguito di una 
valutazione aggiornata dei rischi e degli oneri di tale natura attualmente prevedibili, prevalentemente  in riferimento a spese 
legali, in relazione al contenzioso relativo alle aree Bertalia Lazzaretto  e alle indagini che hanno coinvolto due ingegneri 
dipendenti della società.  

Altri fondi

Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risultante iscritta in bilancio, ai 
sensi dell'art. 2427 c.1 del codice civile.

Descrizione Dettaglio
Importo esercizio 

corrente

altri    

  Fondo oneri centrale elettrotermofrigorifera 141.958

  Fondo oneri servizi ultimati e in corso di esecuzione 50.000

  Totale 191.958

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni 
legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le 
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro 
intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del 
bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 763.189

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 108.753

Utilizzo nell'esercizio 136.722

Totale variazioni (27.969)

Valore di fine esercizio 735.220

Debiti

Si segnala che la società, avvalendosi della facoltà concessa dall'articolo 12 comma 2 del d. lgs. 139/2015, in base alla quale 
può essere esclusa l'applicazione il criterio del costo ammortizzato per i debiti già iscritti nel bilancio 2015 che non hanno 
ancora esaurito i loro effetti in relazione al bilancio in esame, ha mantenuto per tali poste l'iscrizione secondo il valore 
nominale.

Anche i debiti sorti nel corso dell'esercizio in esame sono stati rilevati in bilancio al loro valore nominale. Infatti trattasi di 
debiti per i quali è stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione.

Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di debiti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al 
criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale 
e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile 
dalle condizioni contrattuali non significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.
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Variazioni e scadenza dei debiti

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali informazioni relative 
alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Debiti verso banche 8.877 (4.783) 4.094 4.094

Acconti 965.613 (965.613) - -

Debiti verso fornitori 1.825.038 452.825 2.277.863 2.277.863

Debiti tributari 93.510 (8.615) 84.895 84.895

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

141.221 (12.599) 128.622 128.622

Altri debiti 38.907 23.753 62.660 62.660

Totale debiti 3.073.166 (515.032) 2.558.134 2.558.134

Debiti verso banche

Nella seguente tabella viene riportata la voce "Debiti verso banche".

Voce Debiti per conto corrente Totale

4) 4.094 4.094

L'importo indicato si riferisce prevalentemente a bolli e commissioni liquidate a fine anno e addebitate nell'anno successivo.

 

Altri debiti

Come risulta dal prospetto, la componente principale è costituita da debiti verso i dipendenti per ratei e competenze maturati 
e non erogati.

Descrizione Dettaglio Importo esercizio corrente

Altri debiti    

  Debiti v/dipendenti 43.195

  Altri debiti 19.465

  Totale 62.660

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

Non si fornisce la ripartizione per area geografica poiché l'informazione non è significativa.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2427, c. 1 n. 6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti sociali assistiti da garanzie 
reali.

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società non ha posto in essere operazioni con obbligo di retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società

La società non ha ricevuto alcun finanziamento da parte dei soci.

v.2.5.3 FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2016 Pag. 19 di 29

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2016-11-14



Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi 
comuni a due esercizi.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 423 381 804

Totale ratei e risconti passivi 423 381 804

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.

Descrizione Dettaglio
Importo esercizio 

corrente

RATEI E RISCONTI    

  Ratei e risconti 804

  Totale 804
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Nota integrativa, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di 
reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in 
bilancio secondo quanto previsto dall'articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie 
gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel 
settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività 
economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano  proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l'attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte 
dell'attività ordinaria ma non rientrano nell'attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi; in particolare per quanto concerne:

•         la cessione  di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del 
titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi 
e benefici.

•         le prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata effettuata; nel 
particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell'esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, sono 
indicati nell'apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri 
della gestione caratteristica.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le categorie di attività.

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Vendita energia prodotta da impianti fotovoltaici 85.667

Proventi da prestazioni di servizi 11.311.451

Totale 11.397.118

Tra i proventi da prestazioni di servizi, sono compresi i proventi relativi alla gestione della Centrale, che ammontano a oltre 4 
milioni di euro, e i proventi  per lavori di rinnovo degli impianti, per oltre 5 milioni di euro, illustrati anche più oltre tra gli 
elementi eccezionali.

In proposito si fa presente che tale attività era prevista dallo statuto vigente prima delle modifiche apportate ai sensi del D.Lgs.
vo 175/2016. 

Alla  voce Altri ricavi, oltre ai consueti contributi del conto energia, sono presenti € 245.648 per riduzioni di Fondi, di cui € 
175.662 relativi al Fondo oneri Centrale, in vista della cessazione dell'attività a giugno 2017, ed € 68.986 per l'utilizzo del 
Fondo per i servizi in corso effettuato nel corso del 2016.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

La ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per aree geografiche non viene indicata in quanto non ritenuta 
significativa per la comprensione e il giudizio dei risultati economici.

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del 
principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12. 

Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non 
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Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non 
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei 
rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando 
la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota 
maturata.

I costi sostenuti per l'attività relativa ai  servizi di ingegneria ammontano a € 969.857, mentre i costi relativi al ramo d'azienda 
della centrale elettrotermofrigorifera ammontano a € 3.070.992  per quanto riguarda la gestione e € 5.254.471 per i lavori di 
rinnovo degli impianti, illustrati anche più oltre  tra gli elementi eccezionali.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

Composizione dei proventi da partecipazione

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del codice civile.

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 17 del codice civile, 
con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso banche ed a altre fattispecie.

Interessi e altri oneri finanziari

Altri 9

Totale 9

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

Le rettifiche di valore di attività finanziarie conseguono alla valutazione dei titoli iscritti nell'Attivo circolante, effettuata sulla 
base delle quotazioni rilevate.

L'importo di € 56.476 qui indicato deriva dall'adeguamento al valore di mercato o di rimborso di obbligazioni bancarie 
acquistate sopra la pari in relazione al più alto tasso di rendimento ad esse spettante e registrato tra i Proventi finanziari.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o 
incidenza eccezionali, salvo quelli più volte ricordati relativi ai lavori di rinnovo degli impianti della centrale pari a € 
5.630.245, eseguiti per conto della Comunione degli utenti della centrale elettrotermofrigorifera. La differenza rispetto ai 
costi sotto evidenziati è relativa al compenso per l'attività tecnica di progettazione e direzione lavori svolta nell'ambito 
pluriennale dell'intervento.  

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali, salvo quelli 
più volte ricordati relativi ai lavori di rinnovo degli impianti della centrale pari a € 5.254.471, eseguiti per conto della 
Comunione degli utenti della centrale elettrotermofrigorifera.  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La società ha provveduto al calcolo delle imposte sulla base dell'applicazione delle norme tributarie vigenti e non risultano 
dovute imposte di competenza per Ires o Irap. Le imposte di competenza dell'esercizio sono rappresentate dalle imposte 
anticipate relative a componenti di reddito negativi soggetti a deduzioni in esercizi diversi rispetto a quelli di 
contabilizzazione civilistica.

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate:
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- la descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte anticipate, specificando l'aliquota 
applicata e le variazioni rispetto all'esercizio precedente, gli importi accreditati o addebitati a conto economico oppure a  
patrimonio netto;

- l'ammontare delle imposte anticipate contabilizzato in bilancio attinenti a perdite dell'esercizio o di esercizi precedenti e le 
motivazioni dell'iscrizione.

Le imposte anticipate e differite sono state calcolate utilizzando rispettivamente le seguenti aliquote:

 

Aliquote Es.   n+1 Es.   n+2 Es.   n+3 Es.   n+4 Oltre

IRES 24% 24% 24% 24%  

IRAP 3,9% 3,9% 3,9% 3,9%  

.

Imposte differite e anticipate

La presente voce ricomprende l'impatto della fiscalità differita sul presente bilancio. La stessa è da ricondursi alle differenze 
temporanee tra i valori attribuiti ad un'attività o passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori riconosciuti a tali 
elementi ai fini fiscali.  

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti 
conseguenti

IRES IRAP

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee deducibili 329.395 191.957

Differenze temporanee nette (329.395) (191.957)

B) Effetti fiscali

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio (143.719) (10.700)

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio 64.665 3.214

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio (79.054) (7.486)

Dettaglio delle differenze temporanee deducibili

Descrizione Importo al termine 
dell'esercizio precedente

Variazione 
verificatasi 

nell'esercizio

Importo al 
termine 

dell'esercizio

Aliquota 
IRES

Effetto 
fiscale 
IRES

Aliquota 
IRAP

Effetto 
fiscale 
IRAP

Accantonamento fondo oneri 
centrale elettrotermofrig.

403.213 (261.255) 141.958 24,00% 34.070 3,90% 5.536

Accantonamento fondo oneri 
servizi ultimati e in corso

69.000 (19.000) 50.000 24,00% 12.000 3,90% 1.950

Perdite fiscali 50.404 87.034 137.438 24,00% 32.985 - -

Informativa sulle perdite fiscali

Esercizio corrente Esercizio precedente

Ammontare Aliquota 
fiscale

Imposte anticipate 
rilevate Ammontare Aliquota 

fiscale
Imposte 

anticipate rilevate

Perdite fiscali

dell'esercizio 87.034 -

di esercizi precedenti 50.403 50.403

Totale perdite fiscali 137.437 50.403
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Esercizio corrente Esercizio precedente

Ammontare Aliquota 
fiscale

Imposte anticipate 
rilevate Ammontare Aliquota 

fiscale
Imposte 

anticipate rilevate

Perdite fiscali a nuovo recuperabili con 
ragionevole certezza

137.437 24,00% 20.888 50.403 24,00% 13.861
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Nota integrativa, rendiconto finanziario

La società ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda le variazioni 
intervenute nel corso dell'esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni nella situazione finanziaria; esso pone in 
evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l'impresa ha avuto necessità nel corso dell'esercizio nonchè i relativi 
impieghi.

In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC 10, il metodo indiretto in 
base al quale il flusso di liquidità è ricostruito rettificando il risultato di esercizio delle componenti non monetarie.
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Nota integrativa, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media 
giornaliera.  

Numero medio

Dirigenti 5

Quadri 8

Impiegati 11

Totale Dipendenti 24

La variazione del numero di dipendenti rispetto all'esercizio precedente consegue alla cessazione di un addetto all'ufficio 
tecnico per pensionamento; un'altra cessazione, avvenuta nella seconda metà del 2016 per dimissioni, non incide sul calcolo 
per effetto dell'arrotondamento all'unità intera.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427 n. 16 c.c., precisando che non esistono 
anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto dell'organo amministrativo o dell'organo di controllo per 
effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.  

Amministratori Sindaci

Compensi 57.417 22.153

Compensi al revisore legale o società di revisione

La revisione legale dei conti è affidata dall'esercizio in esame alla società di revisione  Ria Grant Thornton ed i compensi per 
l'attività relativa al 2016, erogati l'anno successivo, ammonteranno complessivamente ad € 9.500.

Categorie di azioni emesse dalla società

Nel seguente prospetto è indicato il numero e il valore nominale delle azioni della società, nonché le eventuali 
movimentazioni verificatesi durante l'esercizio.

Consistenza iniziale, numero Consistenza iniziale, valore nominale Consistenza finale, numero

3.000 600 3.000

Il capitale sociale al 31/12/2016 risulta di € 1.800.000 ed è suddiviso in n. 3000 azioni ordinarie del valore nominale di € 
600,00 ciascuna. Durante l'esercizio non sono state emesse né sottoscritte nuove azioni.

Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui all'art. 2427 n. 18 codice civile.  

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

La società non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell'articolo 2346, comma 6, del codice civile.
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La società non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell'articolo 2346, comma 6, del codice civile.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Nella seguente tabella si riportano le informazioni previste dall'art. 2427  n. 9 del codice civile.  

Importo

Garanzie 1.331.692

Le garanzie prestate ammontano a € 1.331.692, e sono quasi interamente costituite dalle fidejussioni di € 1.331.666 
complessivi prestate a favore del Comune di Bologna a garanzia delle obbligazioni assunte in sede di stipulazione della 
convenzione attuativa del PRU Bertalia-Lazzaretto.

Le garanzie ricevute da terzi, tutte rappresentate da fidejussioni bancarie o polizze fideiussorie in relazione a lavori e forniture 
effettuate a favore della società, ammontano ad € 735.238.

In relazione al contenzioso relativo alle aree del comparto Bertalia - Lazzaretto anche più oltre ricordato, la società ha 
recentemente presentato la propria costituzione presso il Consiglio di Stato.

Non esistono altri impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale tali da dover essere indicati in Nota integrativa in quanto 
utili al fine della valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria della società.

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20 
dell'art. 2427 del codice civile.

Finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 21 
dell'art. 2427 del codice civile.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

L'art. 2427 c.c. richiede, tra l'altro, l'illustrazione delle operazioni realizzate con parti correlate, "qualora le stesse siano 
rilevanti e non siano state concluse a normali condizioni di mercato".

Per la definizione di parte correlata, il 2° comma dell'art. 2427 c.c. rinvia alle previsioni del principio contabile internazionale 
denominato "IAS 24".

Si precisa che la Società, per la propria configurazione di soggetto in house che può svolgere la propria attività 
esclusivamente a favore dei Soci (tutti enti pubblici), è assoggettata, da parte di tutti i Soci, ad un controllo analogo a quello 
che essi esercitano sui propri uffici, indipendentemente dalle quote di partecipazione al capitale della Società possedute dai 
singoli Enti pubblici Soci della stessa.

Inoltre, potendo la Società, come detto, operare esclusivamente a favore dei Soci, sostanzialmente come braccio operativo 
degli stessi, non esiste in effetti un vero e proprio "mercato" di riferimento per l'individuazione delle condizioni "normali". I 
rapporti con i Soci vengono infatti regolati di volta in volta attraverso convenzioni operative redatte in esecuzione e nel 
rispetto di un Accordo quadro sottoscritto da tutti i Soci.

Si dà ancora atto che la Società non possiede partecipazioni né in società controllate né in società collegate, e che non sono 
state effettuate nell'esercizio operazioni con altre parti correlate così come definite dallo IAS 24.

Si ritiene pertanto che non ricorrano i presupposti per riferire su tale genere di operazioni e per fornire informazioni 
specifiche in proposito in aggiunta a quelle già inserite nei prospetti di bilancio e relativi allegati.

Non vi sono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale che possano avere effetti significativi, né come rischi, né come 
benefici, sulla situazione della società.  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.
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Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura 
dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.

Si ritiene peraltro opportuno segnalare alcuni eventi di rilievo avvenuti nei primi mesi del 2017, che potranno avere 
significativi riflessi sull'attività della società. In primo luogo è stata definitivamente assegnata a Bologna la sede del Data 
Center del  Centro Europeo per le previsioni meteorologiche a medio termine (ECMWF), nell'ambito del Tecnopolo di via 
Stalingrado. Si tratta di una importante iniziativa per la città, che vedrà coinvolta, insieme ad altri soggetti, anche Finanziaria 
Bologna Metropolitana per la progettazione e la realizzazione dell'insediamento, che prenderà avvio nei prossimi mesi.

Nel mese di marzo 2017 a seguito della sentenza del TAR che aveva ritenuto inammissibile il ricorso di alcuni proprietari di 
aree nel comparto Bertalia - Lazzaretto, il contenzioso è proseguito al   Consiglio di Stato, prolungando così l'iter di una 
vicenda che si conferma complessa e ancora lontana dalla conclusione.

Si evidenzia infine che sono attualmente in corso le procedure per la cessione del ramo d'azienda della centrale, come meglio 
specificato nella Relazione sulla gestione.

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto controllata

Non esistono le fattispecie di cui all'art. 2427, numeri 22-quinquies e sexies del codice civile.  

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la società non è soggetta all'altrui attività di direzione e 
coordinamento.  

Informazioni richieste dalla legge in merito a startup e PMI innovative

Non si forniscono le informazioni richieste dalla legge in merito a Startup e PMI innovative per mancanza dei relativi 
presupposti.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Signori Azionisti, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo Vi propone di destinare l'utile di esercizio, pari 
ad euro 51.915, interamente a Riserva Straordinaria.  
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Nota integrativa, parte finale

Signori Azionisti, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto 
finanziario e nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 
nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il 
progetto di bilancio al 31/12/2016 unitamente con la proposta di destinazione del risultato di esercizio, così come predisposto 
dall'organo amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

Bologna, 18 maggio 2017

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott.ssa Paola Menghi
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Relazione della società di revisione indipendente 
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39 
 
 
 
 
 
 
Agli azionisti di 
Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. 
 
 
 
 
 
 
Relazione sul bilancio d’esercizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio di Finanziaria Bologna 
Metropolitana S.p.A., costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto 
economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio  
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione. 
 
Responsabilità della società di revisione 
E’ nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della 
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 39/10. Tali principi richiedono il 
rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile al fine 
di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. 
La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi 
a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure 
scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori 
significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
Nell’effettuare tali valutazioni di rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla 
redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e 
corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere 
un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione contabile comprende 
altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della presentazione del 
bilancio d’esercizio nel suo complesso. 
 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 
 
Giudizio  
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria di Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. al 31 dicembre 
2016, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 
 



 

Ria Grant Thornton spa is a member firm of Grant Thornton International Ltd. Grant Thornton International Ltd (Grant Thornton International) and the member firms are not a worldwide partnership. 
Services are delivered independently by the member firms. 

 
Altri aspetti 
Il bilancio d’esercizio di Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. per l’esercizio chiuso il 31 
dicembre 2015 è stato sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore che, in data 31 
marzo 2016, ha espresso un giudizio senza modifica su tale bilancio. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio  
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori di Finanziaria Bologna Metropolitana 
S.p.A., con il bilancio d’esercizio di Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. al 31 dicembre 2016. 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di Finanziaria 
Bologna Metropolitana S.p.A. al 31 dicembre 2016. 
 
 
Bologna, 13 giugno 2017 
 
 
 
Ria Grant Thornton S.p.A. 
 
 
 
Sandro Gherardini 
Socio 
 




